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Progetto di legge presentato dal PCI 

COME RIORGANIZZARE 
LE FORZE DI POLIZIA 

CONTRO LA CRIMINALITÀ' 
I punti che richiedono profonde modifiche dell'attuale assetto: l'arruo­
lamento, l'adeguamento alle esigenze, la preparazione degli agenti 

« Il tema che consideriamo 
prioritario è quello della cri­
minalità... Vi sono obbiettive 
esigenze che vanno soddisfat­
te, aia che riguardino il po­
tenziamento degli organisi 
delle forze dell'ordine, per 
cui ci auguriamo che diven­
ga al più presto legge il di­
segno già approvato da uno 
dei rami del Parlamento, sia 
che riguardino gli strumenti 
di prevenzione e di indagine ». 

Sono affermazioni ricavate 
dal discorso che il Presidente 
del Consiglio Mariano Rumor 
ha tenuto alla Camera il 21 
marzo scorso, presentando il 
programma del suo quinto go­
verno. Il disegno di legge cui 
si riferisce Rumor, già ap­
provato dal Senato e fermo 
olla Camera dal maggio del­
lo scorso anno, prevede un 
aumento di 5 mila unità del­
l'organico della PS. Un al­
tro progetto di legge, pre­
sentato di recente in Parla­
mento, propone l'aumento di 
10 mila effettivi nell'arma dei 
carabinieri. 

Queste misure vengono mo­
tivate con l'esigenza di « fa­
re fronte alla criminalità, di­
fendere le istituzioni, garan­
tire l'ordine pubblico ». Nes­
suno nega che il fenomeno 
della criminalità, specialmen­
te in alcune grandi città come 
Milano e Roma, abbia assun­
to aspetti di dimensioni pre­
occupanti e che, quindi, per 
fronteggiarlo, occorrano mi­
sure energiche e forze suffi­
cienti. Ciò che è da respin­
gere è la tesi secondo cui 
l'unica cosa da fare è il ri­
corso alla ulteriore dilatazio­
ne degli organici della PS e 
dell'Arma dei carabinieri, che 
dispongono complessivamen­
te. già oggi, di ben 161.950 uo­
mini, ufficiali esclusi. 

Il vero nodo da sciogliere 
è invece quello di una di­
versa e più razionale utiliz­
zazione delle forze disponi­
bili, ristrutturando l'organiz­
zazione del corpo delle guar­
die di pubblica sicurezza. 

Questi problemi vengono af­
frontati in modo organico nel­
la proposta di legge, presen­
tata in questi giorni alla Ca­
mera dal PCI — primi fir­
matari i compagni Flamigni. 
Triva, Tortorella, Boldrini e 
D'Alessio — il cui principa­
le scopo è di « mettere in 
grado la polizia di operare 
in modo efficiente contro la 
delinquenza, per la sicurezza 
dei cittadini e la difesa del­
l'ordine democratico ». fa­
cendo fronte alla crisi in cui 
è venuta a trovarsi l'orga­
nizzazione del corpo delle 
guardie di PS, una crisi ca­
ratterizzata da una crescente 
burocratizzazione. 

Un solo esempio in pro­
posito: il « reparto autono­
mo » del Ministero dell'In­
terno dispone di 3.600 agen­
ti (dei quali poco più di 
300 soltanto svolgono un ser­
vizio effettivo di ordine pub­
blico: agli altri sono affidati 
compiti che nulla hanno a 
che fare con l'attività operati­
va di polizia), mentre in una 
città come Milano, diventa­
ta uno degli epicentri della 
criminalità organizzato e del­
la violenza fascista, gli or­
ganici della polizia contano ap­
pena 3.300 uomini. 

La proposta di legge del PCI 
affronta tre questioni relati­
ve alla organizzazione del 
Corpo delle guardie di Pub­
blica Sicurezza, e cioè: 1) il 
reclutamento; 2) le scuole e 
la istruzione degli agenti; 3) 
la ristrutturazione degli or­
ganici. 

Il reclutamento degli agenti 
Due fenomeni caratterizza­

no attualmente il recluta­
mento: la costante diminu­
zione deile domande di ar­
ruolamento (si è passati dai 
15 aspiranti per ogni posto 
disponibile nel 1965 e a 3 
domande per ogni posto nel 
1973) e il basso livello cul­
turale dei reclutati (il 47% 
di essi ha solo la licenza ele­
mentare). D'altro canto c'è 
anche da sottolineare il grave 
squilibrio determinato dalle 
norme in vigore per 11 re­
clutamento degli agenti, il 
63°b dei quali proviene dal­
l'Italia meridionale, il 23% 
dall'Italia centrale e solo il 
14° ó dall'Italia settentriona­
le. La scelta dell'arruolamen­
to nella PS è quindi, in lar­
ga misura, dettata dalle con­
dizioni di arretratezza econo­
mica e di sottosviluppo delle 
regioni meridionali. Tutto ciò 
si riflette negativamente sul­
la efficienza dei servizi e sul 
costo della preparazione de­
gli uomini. 

Per ovviarvi la proposta di 
legge del PCI stabilisce per 
il reclutamento degli agen­
ti (art. 4) la possibilità di 
organizzare concorsi per co­
prire i posti vacanti nelle 
singole regioni o province del 
settentrione, con la facoltà 
per i vincitori di prestarvi 
servizio: di indire concorsi 
per specializzazioni (art. 3) 
in modo da tenere conto del­
le preferenze e attitudini in­
dividuali e ponendo fine ai 
criteri di discriminazione po­
litica tuttora in atto. 

Per accedere nella polizia 
viene stabilito il titolo di stu­
dio della licenza media, la­
sciando tuttavia aperta la pos-

Dai giudici di Firenze 

Arrestato teste 
sulF affare 

Mangano - Coppola 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8 
Tempi duri per amici, cono­

scenti, clienti e subalterni, di 
Frank Coppola, il boss ma­
fioso indicato come mandante 
dell'attentato al questore An­
gelo Mangano. Stanotte a Po-
mezia, su ordine di cattura 
dei magistrati fiorentini che 
conducono l'inchiesta sulla vi-

- Si è trattato di un interro­
gatorio che si è protratto per 
quasi tre ore. Salvatore Fer­
rara è arrivato al palazzo di 
giustizia in compagnia del 
suo legale avv. Diamantini di 
Torino verso le 9 ed è stato 
subito introdotto nell'ufficio 
del Procuratore della Repub­
blica. dottor Padoin. Vi è ri­
masto fino alle 11,55. Come è 
noto, Ferrara è stato denun-

cenda riguardante il Procura- , Cjato dal Procuratore generale 
tore generale Carmelo Spa 
gnuolo. i carabinieri hanno 
tratto in arresto l'autotraspor-
tatore Francesco Di Giacomo, 
49 anni, cognato di Giovanna 
La Spesa, la * governante » di 
Coppola arrestata anche lei 
sabato scorso e ancora dete­
nuta nel carcere fiorentino di 
San i Verdiana. Del re.;to an­
ch'essa non è la prima: un 
altra donna e stata arrestata 
una settimana fa. 

L'accusa è sempre la stes­
sa: falsa testimonianza. L'ar-
reslo eseguito dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia­
ria di Firenze è stato ordina­
to dopo che Di Giacomo ave­
va negato, nel corso di un 
Interrogatorio, di avere assi­
stito al famoso colloquio nella 
villa di Pomezia fra Frank 
« Tre dita » e il questore An­
gelo Mangano. Circostanza 
questa negata da Giovanna 
La Spezia in un interrogato­
rio e in un confronto con il 
questore Mansano 

Il confronto era stato pre­
ceduto da un tempestoso in­
terrogatorio dell'alto funzio­
nario di polizia il quale era 
stato più volte sollecitato dai 
magistrati fiorentini a chia­
rire alcune circostanze circa 
Il colloquio di Pomezia duran­
te il quale egli, secondo le ac­
cuse di Coppola, avrebbe ri­
chiesto al boss mafioso 50 
milioni per cancellare i no­
mi compromettenti dalle fa­
mose registrazioni telefoniche. 

Sui risultati del confronto 
fra Giovanna La Spesa e il 
questore Mangano i magistra­
ti si sono trincerati dietro il 
segreto istruttorio. Ma non è 
la sola novità. Stamane, è 
stato interrogato al palazzo di 
giustizia Salvatore Ferrara, il 
testimone volontario, che si 
presentò al giudice romano 
che indagava sul tentato omi­
cidio del questore Mangano 
per fare una serie di rivela­
zioni risultate in realtà accu­
se pesantissime nel confronti 
ék Carmelo Spagnuolo. 

presso la Corte d'appello di 
Roma per avere indicato nel­
l'alto magistrato il « tramite » 
nella « trattativa » tra Frank 
Coppola e il questore Angelo 
Mangano per far sparire i 
« nomi scottanti » dai nastri 
delle intercettazioni telefoni­
che effettuate dalla polizia 
durante le indagini sulla fuga 

sibilità di reclutamento, a de­
terminate condizioni, anche 
per chi è in possesso della 
sola licenza elementare. Per 
costoro « si dovrà provvede­
re ad organizzare speciali 
corsi di istruzione e prepa­
rarli a sostenere un regola­
re esame per il conseguimen­
to della licenza di scuola me­
dia di primo grado». 

Le scuole di polizia 
Le scuole di polizia « do­

vranno sviluppare la prepa­
razione culturale, la forma­
zione tecnica e giuridica e la 
preparazione professionale 
degli allievi », dedicando par­
ticolare cura all'insegnamen­
to della Costituzione e « prin­
cipalmente ai diritti e doveri 
in essa sanciti e al pieno ri­
spetto dei diritti del cittadino 
lavoratore ». « Il parlamento 
— afferma la proposta di 
legge del PCI — dovrà essere 
tenuto Informato, con una re­
lazione annuale del ministro 
dell'Interno, in modo da es­
sere in grado di esercitare un 
efficace controllo sul risultati 
del reclutamento, sull'attivi­
tà e i programmi delle scuo­
le di PS », i cui allievi « non 
dovranno più essere distol­
ti dalla frequenza ai corsi 
per essere impiegati in 
servizi di ordine pubblico ». 

La ristrutturazione 
degli organici 

Due gli obbiettivi di fon­
do della ristrutturazione de­
gli organici proposta dal PCI: 
adeguarli alle nuove esigenze 
e rafforzare i servizi di poli­
zia giudiziaria e quelli di po­
lizia stradale. Più precisa­
mente si propone: 1) 11 30 per 
cento degli effettivi dei sot­
tufficiali e delle guardie di 
PS devono essere adibiti 
esclusivamente ai servizi 
di polizia giudiziaria e asse­
gnati in forza ai relativi or­
ganismi; 2) il 15 per cento 
degli effettiyi del sottufficiali 
e dei militari dì truppa de­
vono essere adibiti esclusiva-
mete ai servizi di polizia stra­
dale (attualmente sono l'8 
per cento dell'organico del 
corpo di PS). 

Il ministero dell'Interno è 
impegnato a provvedere ad 
attuare la necessaria ristrut­
turazione degli organici, ri­
dimensionando il « reparto 
autonomo » dello stesso mi­
nistero ai soli servizi tecni­
ci indispensabili per la Dire­
zione generale della PS, tra­
sferendo al servizio attivo 
quella parte del personale im­
piegata in uffici centrali o 
provinciali, in spacci, enti dì 
gestione o comunque adibita 
a mansioni che po?sono es­
sere soppresse o espletate da 
personale civile non di PS. 

I problemi del personale 
Il progetto di legge del PCI 

affronta anche alcuni proble­
mi del personale di PS, sta­
bilendo il riconoscimento del 
pagamento degli orari straor­
dinari. di una indennità fe­
stiva. fermo restando 11 diritto 
al riposo settimanale, e di 
una indennità notturna, da 
aggiungere alla nonrnle re­
tribuzione. Si prevede quindi 
di accrescere le coFsibilità di 
carriera, in particolare degli 
appuntati, e di stabilire un 
nuovo rapporto numerico tra 
forza organica dei sottufi siali 
e forza organica della truo-
pa, analogo a quello esisten­
te nell'Arma **>• -•n ,b'n ieri. 
Si propone anche di abrogare 
gradualmente le nonne che 
limitano il diritto di contrar­
re matrimonio, riducendo in­
tanto a 25 anni il limite di 
età. e^tent!*sr>di ai 'rrirradir,ri. 
vice brisadieri. appura t i e 
guard'e di PS una norma sta­
bilita oer te'gre per gli sgenti 
di custodia. 

Si tratta in sostanza di un 
complesso organico di propo­
ste "che una volta diventate 
legse. potrebbero mfttPre in 
grado il Corpo della PS di no-
tcr fronteggiare con più effi-
cnc'i il fenomeno delH cri-
mimlità. di garantire la si­
curezza dei cittadini e di d'i­

di Luciano Liggio e sulle mfil- j fendere con maggiore fermez-
trazioni mafiose alla Regione zi l'orrì-ne democratico e re-
Lazio. pubblicano 

Sergio Pardera Giorgio Sgherri 

Dodici anni all'ex suora direttrice dell'istituto-lager di Grottaferrata 

Diletta Pagliuca seviziò a morte 
i bambini che doveva invece curare 

Triplicata la pena rispetto alla condanna di primo grado - Riconosciuti i reati per « maltrattamenti seguiti da morte », 
truffa aggravata e sequestro di persona - La carceriera resterà per il momento in libertà - Assolti gli altri imputati 

Diletta Pagliuca in una delle udienze del processo 

Maria Diletta Pagliuca, la 
proprietaria e direttrice del 
« lager » di Grottaferrata, do­
ve 1 ricoverati (per lo più 
bambini handicappati) subi­
rono sevizie e alcuni di essi 
trovarono la morte, è stata 
condannata dalla I Corte di 
assise d'appello a 12 anni e 
4 mesi di reclusione. La sen­
tenza di secondo grado ha co­
si quasi triplicato la pena che 
i giudici della corte d'assise 
le avevano Inflitto nel pro­
cesso di primo grado. In quel­
l'occasione l'ex suora venne 
condannata ad appena quat­
tro anni e otto mesi di re­
clusione (di cui 2 anni con­
donati) e fu rimessa subito in 
libertà. . 

Questa volta i giudici non 
hanno avuto dubbi sulle col­
pe della Pagliuca ed anche se 
la misura della pena non rag­
giunge il limite rissato nelle 
richieste della pubblica ac­
cusa (18 anni), la condanna 
ad oltre 12 anni di reclu­
sione rende in parte giusti­
zia alle vittime, al mondo 
civile, e soprattutto sgombra 
il campo dalla aberrante tesi 
dell'ex religiosa, secondo cui 
i bimbi « destinati » — da 
lei — a morire potevano esse­
re trattati come bestie. 

Con formula piena sono sta­
ti Invece assolti gli altri im­
putati: il professor Giuseppe 
Cannarella, amministratore ed 
estensore degli articoli del 
giornale dell'istituto, il dottor 
Vespasiano Casella, ufficiale 
sanitario di Grottaferrata ed 
Esterino Vigliotta autista del 
S. Rita. 

Vi era anche una quinta im­
putata. Antonietta Pagliuca, 
sorella della principale ac­
cusata, che doveva risponde­
re di maltrattamenti ma è 
morta alcuni mesi fa. Tutta­
via Diletta Pagiuca resta, al­
meno per il momento, in li­
bertà. I suoi avvocati infatti 
presenteranno ricorso in Cas­
sazione e sarà necessario at­
tendere la nuova, definitiva, 
sentenza. 

Alla fine del primo proces­
so, la Pagliuca aveva abbrac­
ciato con una smorfia agghiac­

ciante e ridendo soddisfatta i 
suol difensori e aveva grida­
to: « Sono una santa! E' sta­
ta una macchinazione contro 
di me! ». Ieri, nell'aula alla 
lettura della condanna l'ex 
religiosa non era invece pre­
sente. 

La conclusione del processo 
di primo grado suscitò sdegno 
e proteste. Vi erano prove in­
confutabili di come veniva­
no maltrattati i bambini del­
l'istituto S. Rita. Nel giugno 
1969 la polizia, eseguendo un 
ordine del magistrato, fece 
irruzione nell'istituto e trovò 
13 ragazzi che dormivano si­
stemati a coppie su sette let­
tini, ciascuno con la testa 
verso la spalliera e legati tra 
loro per le gambe. Anche le 
braccia erano avvinte, me­
diante catenelle assicurate con 
lucchetto o con legacci di 
stoffa, alle apposite spalliere. 
L'ambiente come riferì la po­
lizia era impregnato di feto­
re e la sporcizia si trovava 
dapertutto. In un altro locale 

furono trovati altri 15 bam­
bini che dormivano ammuc­
chiati: il locale era adatto 
per ospitare soltanto tre o 
quattro ricoverati. 

Durante la fase Istruttoria 
vennero ascoltati numerosi 
lesti e dalle loro descrizioni 
pi potè stabilire che nell'isti­
tuto S. Rita non vi erano 
Jattrezzature per i bambini 
handicappati, il cibo era mol­
to scarso, nessun ricoverato 
veniva fatto visitare da medi­
ci e in caso di malattìe come 
l'influenza, la bronchite e 
polmonite mal furono sommi­
nistrati dei medicinali adatti. 
Si stabilì anche che almeno 
tre bambini, i fratelli Ni­
cola e Giovanni Del Re e 
Alvino Cicalini, erano morti 
in seguito all'« asiatica » e 
senza che venisse chiamato il 
medico. 

La Pagliuca durante 11 pro­
cesso di primo grado ed an­
che durante quello d'appello 
ha sempre sostenuto che 1 
bambini ricoverati nel suo 

Una battaglia 
da continuare 

Una condanna che fa giu­
stizia di ogni malinteso pieti­
smo, di ogni ipocrita alibi, di 
ogni ignobile indulgenza. Ora 
anche per la legge. Diletta 
Pagliuca è quella che il buon­
senso popolare ha sempre sa­
puto come definire; una aguz-
zìna che torturava bimbi e 
ragazzi a/fidati alle sue cure; 
che sfruttava le carenze assi­
stenziali nel nostro paese per 
i suoi vergognosi interessi, 
per la sua sete insaziabile di 
denaro. Ha maltrattato fino 
alla morte creature che ave­
vano diritto a una vita sere­
na, che, addirittura avevano 
speranza di guarire e di con­
durre un'esistenza normale. 

La condanna può soddisfa­
re una sacrosanta esigenza di 
giustizia, ma non basta a col­
mare un vuoto enorme che 
resta invece mila nostra so­
cietà e che pem su migliaia 
e migliaia di famiglie: l'as­
sistenza ai bambini handi­
cappati, la loro cura, il dirit­
to a non essere considerati 
diversi dagli altri, l'esigenza 
che no7i siano perennemente 
esiliati in un ghetto (orren­
do o dorato) che li divide e li 
emargina. 

Per questo la sentenza Pa­
gliuca, anche se esemplare, 
resta un episodio: e la batta­
glia più generale per il recu­
pero dei «diversi» deve con­
tinuare. 

Il provvedimento nei confronti del PG romano adottato dopo sei ore di discussione 

IL TRASFERIMENTO DI SPAGNUOLO 
DECISO DAL CONSIGLIO SUPERIORE 

Applicata la norma che prevede il trasferimento nel caso in cui un magistrato non possa più amministrare la giustizia con il dovuto 
prestigio - Il PG di Roma non si è presentato davanti al Consiglio - Respinta la richiesta di rinvio presentata dal suo difensore 

Cade ogni speculazione 
sull'omicidio a Imola 

Incriminati ì due cugini che uccisero il giovane 

- -' • IMOLA. 8. 
Che gli sciacalli fascisti tentarono ignobilmente — quanto inu 

tilmente — di speculare sull'uccisione dello studente ventunenne di 
Imola Davide De Simone, vittima di uno squallido e regolamento di 
conti ». compiuto da una coppia di cugini, offesi « nell'onore » della 
ragazza, è cosa che denunciammo subito, e con forza, per porre 
fine ad una - campagna di odio anticomunista, impiantata alla 
svelta dal fogliaccio missino e rinfocolata, al livello locale, dai 
miseri scherani di Almirante. 

Dicemmo anche che ogni strumentalizzazione fatta al riguardo 
di presunte simpatie di destra del ragazzo andava so'o considerata 
come un pericoloso diversivo, destinato a ritardare la conoscenza 
vera dei fatti, che si volevano a tutti i costi avvolti in una spessa 
cortina fumògena di motivi politici. 

La stessa famiglia di Davide De Simone rifiutò questa provoca­
zione. negando non solo ogni appartenenza del ragazzo ad e orga 
nizzazioni giovanili di destra ». ma cacciando gli odiosi serv itorelli j 
che le rappresentano, ai suoi funerali. 

Oggi, i fatti si incaricano di far tornare — com'è giusto — 
ogni còsa al suo posto. Giunge notizia, infatti, che l'istruttoria è 
ormai formalizzata e che il sostituto procuratore della Repubblica 
ha incriminato per omicidio volontario la coppia di cugini — Clau­
dia Magiulli e Riccardo Mazzeo — che volle « riparare > ad una 
offesa arrecata alla ragazza, attirando Davide De Simone in un 
fatale trabocchetto. L'incentro — come pare accertato dalle inda 
gini — avvenne in una strada appartata delia città, e fra i tre 
.nacque subito un'animata discussione. Xel cor^o di questa, la ra­
gazza o sUo cugino avrebbe pugnalato Davide De Simone al 
ventre, abbandonandolo poi. in fin di vita, nella sua «500». 

Natale Rimi depone davanti ai giudici di Palermo 

Mosse «mari e mónti» mafiosi 
per entrare alla Regione Lazio 

PALERMO. 8 
a Come fui assunto alla Re­

gione Lazio? Cercai di muo­
vere mari e monti, pur di la­
sciare la Sicilia e di fuggire 
alla sorveglianza speciale, 
ma quale "raccomandazione" 
sia stata decisa non lo so». 
E' quanto ha dichiarato sta­
mane davanti ai giudici del­
la sezione promiscua del tri- 1 
bunale di Palermo, il «ra­
gioniere » Natale Rimi, 36 an­
ni, figlio del pericoloso 
« boss » trapanese Vincenzo, 
che (probabilmente con l'in­
tenzione di far calare sui 
suoi rapporti con esponenti 
del potere politico un defini­
tivo velo di riserbo) ha tira­
to In ballo tra i suoi protet­
tori financo il presidente del­
la Repubblica, Leone. 

Per il resto, il «boss» — 
come gli Altri che l'hanno 

preceduto davanti ai giudici 
dell'aula del palazzo di giu­
stizia di Palermo, dove si 
svolge il processone contro i 
75 mafiosi accusati di appar­
tenere alla cosiddetta « nuo­
va mafia » — s'è proclamato 
innocente. ' 

Natale Rimi, che approfit­
tando della libertà prowiso 
ria ha messo su una piccola ! 
industria di confezioni a Ze-
me (Pavia), ha dichiarato 
inoltre, d'essere in rapporti 
— «ma esclusivamente d'ami­
cizia, la mafia e il contrab 
bando non c'entrano» — con 
la famiglia dei Reco, accusa­
ti di aver provocato una ca­
tena di fatti sanguinosi, che 
culminò nella «strage di eia­
culi! », con Frank Coppola e 
con altri personaggi di se­
condo o terz'ordlne. N«tal« Rimi (a destra) con l'avvocato Rtlna 

Il Procuratore generale della 
Corte d'Appello di Roma Car­
melo Spagnuolo è stato trasfe­
rito. non si sa ancora a quale 
sede o incarico. La decisione è 
stata presa dal Consiglio Su­
periore della Magistratura ieri 
sera dopo sei ore di discussio­
ne. L'organo di autogoverno del­
la Magistratura era stato convo­
cato per esaminare il caso del­
l'alto magistrato e per decidere 
se accogliere la proposta della 
seconda commissione che ave­
va sollecitato l'apertura del 
procedimento per il trasferimen­
to del dottor Spagnuolo ad altro 
incarico, in applicazione della 
legge sulle guaranlige della 
magistratura che consentono ap­
punto di spostare un magistra­
to dal suo incarico, anche quan­
do questi non abbia commesso 
atti o non abbia tenuto compor­
tamenti < rilevanti » dal punto 
di vista disciplinare. 

La norma applicata dal Con­
siglio Superiore stabilisce che 
possa essere trasferito ad altro 
incarico o ad altra sede il ma­
gistrato che per varie circostan­
ze non può più amministrare la 
giustizia con il dovuto presti­
gio e la dovuta serenità. Come 

; si ricorderà, l'ultimo episodio 
che ha fatto precipitare la si­
tuazione per quanto riguarda il 
dottor Spagnuolo è stata la in­
tervista pubblicata dal settima­
nale e II Mondo ». nella quale al­
l'alto magistrato si attribuivano 
gravissime dichiarazioni anche 
contro altri organi dello Stato. 

Ieri il Procuratore Generale 
di Roma non era presente al­
l'udienza che doveva decidere 
della sua sorte. Una decina di 
giorni fa. quando l'organo di 

I autogoverno della Magistratura 
si era riunito per decidere se 
accogliere o mono la proposta 
di trasferimento del dottor Spa­
gnuolo. questi non sì era pre-

I sentato e aveva fatto pervenire 
i un certificato medico secondo il 

quale egli avrebbe dovuto sotto 
' porsi ad un piccolo intervento 
| chirurgico. Il Consiglio Superio-
< re aveva deciso perciò di rin-
j via re la riunione di alcuni 
' giorni. 
• Ieri il Consiglio si è nuova-
1 mente riunito in seduta plenaria 
; e ancora una volta il dottor 

Spagnuolo non si è presentato. 
Al suo posto è invece interv enuto 
il suo « legale >. un magistrato. 

'• come vuole la legge, il dottor 
Lapiccirclla. sostituto procura­
tore generale della Cassazione, 

• incaricato di * difendere » il 
I Procuratore generale di Roma. 
> II dottor Lapiccirella, dopo che 
{ il Consiglio presieduto dal vice 
I presidente senatore Bosco, aveva 
I aperto i lavori con una relazio-
i ne letta dal senatore Di Benc-
i detto, componente « l a i c o del­

l'alto consesso (Di Benedetto non 
è un magistrato, ma è stato 
eletto dal Parlamento), ha chie­
sto un ulteriore termine di di­
lazione di trenta giorni: tale è 
infatti, secondo i sanitari, il 

tempo necessario al dottor Spa­
gnuolo per guarire completamen­
te dai postumi della operazione 
subita. 

Il Consiglio Superiore, dopo 
lunga discussione ha però re­
spinto la richiesta e ha deciso 
di procedere, sostenendo che 
non era necessaria la deposi­
zione del dottor Spagnuolo e 
che questi era sufficietemente 
tutelato e rappresentato dal 
-i legale » di fiducia. 

Ma in ogni caso il verdetto 
dell'organo di autogoverno del­
la Magistratura non chiude cer­
to il discorso sui motivi di fon­
do che hanno generato il caso. 
Lo stesso Consiglio si è reso 
conto che non si poteva mette­
re una pietra sopra alle pole­
miche e passare oltre, senza 
prima affrontare in termini e-
stremamente seri un discorso 
globale che coinvolgesse per 
ora alcuni uffici giudiziari ro­
mani e successivamente altri 
centri nevralgici dell' ammini­
strazione giudiziaria. 

Come si ricorderà infatti il 
CSM. decidendo l'apertura del 

X 
Due operai 

muoiono 
travolti da 
una frana 

PISTOIA. 8. 
. Nel pomeriggio di oggi 

verso le 15,30 sulla nuova 
strada provinciale presso la 
località Le Piastrelle, due 
operai hanno perso la vita 
mentre stavano eseguendo 
dei lavori di scasso. Osval­
do Francesco™ di 34 anni e 
Silvano Bonari dì 51 stava­
no provvedendo alla posa dì 
alcuni tubi di scarico pres­
so una cisterna da irriga­
zioni quando sono stati tra­
volti dallo smottamento di 
una considerevole massa di 
terreno. 

I due uomini si trovavano 
in fondo ad un fosso molto 
stretto e profondo circa 
quattro metri. Stavano si­
stemando i tubi in un cuni­
colo precedentemente trac­
ciato da una scavatrice 
quando una delle pareti è 
franata. I vigili del fuoco 
hanno dovuto lavorare cir­
ca due ore prima di riusci-

. re ad estrarre i corpi dei 
due operai: ma malgrado 
ogni sforzo e la dramma­
tica corsa all'ospedale non 
c'è stato nulla da faro. 

' Sul tragico incidente è 
stata aperta un'inchiesta 
per accertare le cause a I t 
eventuali responsabilità. 

procedimento per trasferire il 
dottor Spaguolo. aveva anche 
sollecitato accertamenti sul fun­
zionamento dell'ufficio istruzio­
ne della Procura della Repub­
blica di Roma e sulla utilizza­
zione della polizia giudiziaria 
da parte di nuesto ufficio. 

Ma come abbiamo detto il di­
scorso deve andare oltre: quel­
li che devono essere sciolti so­
no i nodi che impediscono un 
retto e sano funzionamento del­
l'amministrazione della giusti­
zia e che ingenerano nell'opi­
nione pubblica sfiducia profon­
da in uno dei poteri basilari 
della vita democratica del 
paese. 
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istituto erano « irrecuperabi­
li» e pertanto nessun tratta­
mento avrebbe migliorato le 
loro condizioni. 

SI riuscì anche a stabilire 
che l'ex suora aveva un gros­
so giro di affari: stampava 
un giornale «Il miracolo del 
tempo» che diffondeva In 
circa 250 mila copie per ot­
tenere sovvenzioni; Incassava 
le rette del ricoverati da enti 
pubblici e privati, vendeva 
prodotti con la scritta Isti­
tuto S. Rita. Una vasta at­
tività che le procurava centi­
naia di milioni e che confi­
gurava il reato di truffa. I 
giudici della Corte d'assise di 
appello non si sono stavolta 
lasciati impietosire dalle la­
crime della « carceriera » e 
l'hanno condannata per tutti 
e tre 1 reati: 10 anni di re­
clusione per i maltrattamenti 
seguiti da morte; 1 anno e 
4 mesi per la truffa aggrava­
ta, 1 anno per il sequestro di 
persona. 

«Maria Diletta Pagliuca si 
faceva chiamare la santa », 
aveva detto nella sua arrin­
ga l'avv. di parte civile Tar-
sitano, aggiungendo: «Lei 
che è stata espulsa dall'ordi­
ne delle Elisabettìne per fur­
to ai danni dell'istituto dei 
sordomuti di Assisi e ritenu­
ta indegna di indossare l'abi­
to talare. Lei, una donna che 
ha costruito una fortuna sul­
le sofferenze fisiche dei bam­
bini... ». 

Il procuratore generale ave­
va chiesto una pena di 18 an­
ni di reclusione (in primo 
grado il PM richiese 24 an­
ni) facendo proprie le argo­
mentazioni degli avvocati di 
parte civile (Bettini. Liber­
ti, • Martini, Servello. Sotls. 
Summa, Tarsitano, Trapani 
e Zupo) e la Corte dopo cin­
que ore di camera di consi­
glio ha deciso di modificare 
la sentenza di primo grado 
infliggendo 12 anni e 4 mesi 

di reclusione. La sentenza, an­
che se nrji completamente, 
ripara la clamorosa ingiusti­
zia commessa dai giudici dì 
primo grado, quella ingiusti­
zia che aveva fatto scrivere 
a tutta la stampa italiana e 
straniera che la pena era 
« assolutamente sproporziona­
ta» all'orrore che 1 fatti ave­
vano suscitato nell'opinione 
pubblica. 

Nei motivi a sostegno del­
l'appello il pubblico ministe­
ro aveva affermato che la 
«Corte d'assise, all'epoca del 
primo processo, in sostanza 
si era prefissato un tema ob­
bligato: quello di ridimensio­
nare i gravissimi episodi, li­
mitando la sua indagine agli 
atti di violenza fìsica, che pe­
raltro non potevano certo 
essere trascurati». «La don­
na che era stata descritta co­
me una donna dalle "mani 
pietose" — ha detto fra l'al­
tro il PM — in verità era una 
" bieca carceriera " he tratta­
va dei bambini handicappati 
alla stessa stregua di bestie ». 

Ora la Pagliuca potrà spe­
rare soltanto in un ricorso 
alla Cassazione che riesca ad 
annullare la sentenza emes­
sa ieri. In caso contrario le 
porte del carcere si spalan­
cheranno e l'ex suora dovrà 
scontare alcuni anni di car­
cere sicuramente meno duri 
di quelli che lei infliggeva ai 
piccoli infelici. 

Franco Scottoni 

Automobilisti 
italiani! 

una offerta eccezionale 

Benzina gratis in 
Bulgaria! 

al mare, in montagna, alla scoperta 
di nuove città in un paese ospitale 

e affascinante con 10 litri di benzina 
gratis per persona ogni giorno 

per informazioni rivolgetevi alla Vostra agenzia Noma —. i - — 
di Viaggi di fiducia oppure a-
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ritagliar» a spedir* in butta 

Cognome. 
Via 

CAP .Città. 


